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NUOVO REGIME
FITOSANITARIO

PROTEZIONE 
ALL’IMPORT

SORVEGLIANZA 
TERRITORIO

GESTIONE 
EMERGENZE



Sistema di tracciabilità delle 
produzioni

Primo intervento dell’operatore
Formazione ed informazione 

Operatori e cittadinanza
Rete laboratori + laboratori 

riferimento Ue
MISURE DI EMRGENZA
PIANI DI EMERGENZA
ESERCIZI DI SIMULAZIONE
Cofinanziamento UE piani 

eradicazione

PROTEZIONE 
ALL’IMPORT

SORVEGLIANZA 
TERRITORIO

GESTIONE 
EMERGENZE

SISTEMA APERTO ma
CF per tutte le piante 

(QP+RNQP)
Divieti all’import + Piante 

ad Alto Rischio
Controlli post-entry per 

piante dormienti
Stazioni quarantena
Nessuna eccezione per 

piccoli quantitativi
Registrazione delle 

importazioni (TRACES)

Nuovi soggetti da 
registrare nel RUOP

Passaporto per tutte le 
piante destinate alla 
piantagione

Aumentata responsabilità 
operatore (Piani gestione 
Rischi)

Piani di indagine 
pluriennali 

Monitoraggio annuale per 
tutti gli O.N. prioritari

Cofinanziamento UE 
monitoraggio nazionale



LOTTE OBBLIGATORIE

MISURE EMERGENZA

PIANI EMERGENZA
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STRUMENTI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

PRA

Direttiva 
2000/29/CE

Regolamento (UE) 
2016/2031

1993

15 SM

28 SM
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Mercato 
Unico

Direttiva 
77/93/CEE



GESTIONE DELLE EMERGENZE



chi
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dove

come

Programma operativo che delinea preventivamente le 
azioni necessarie in caso si verifichi un emergenza

PIANO DI EMERGENZA

Definisce:

 poteri legali
 catena di comando
 responsabilità e funzioni
 coordinamento
 disposizioni finanziarie



Nello specifico

PIANO DI EMERGENZA

Definisce:

 Autorità unica e altri soggetti coinvolti (Catena di comando).
 Laboratori autorizzati per analisi di 1° e 2° livello (capacità operativa).
 Ruolo e responsabilità dei soggetti, flusso di informazioni.
 Protocolli monitoraggio, campionamento e analisi.
 Ulteriori procedure (per l’identificazione dei proprietari, per l’accesso

alle proprietà privata, per l’abbattimento delle piante, ecc.).



ORGANISMI NOCIVI REGOLAMENTATI

 Misure permanenti solo su O.N. regolamentati sulla base di una valutazione del
rischio.

 Misure temporanee possono essere prese sulla base del principio di precauzione.

O.N. 
REGOLAMENTATI

O.N. 
PRIORITARI

O.N. NON DA 
QUARANTENA

O.N. DA 
QUARANTENA

Regolamento 2019/1702 

PRA

- PIANI EMERGENZA
- ESERCIZI SIMULAZIONE



Cofinanziamenti dell’Unione ai sensi del Regolamento 652/2014

 Monitoraggi annuali territorio nazionale

 Interventi di eradicazione sui focolai

RISORSE FINANZIARIE

Anno N. focolai Importo € (100%)

2016 1 34.000

2017 2 561.000

2018 6 2.085.000

2019 8 9.702.000

Cofinanziamento 
al 50%

Richieste di cofinanziamento UE
dell’Italia


